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Iniziativa imprenditoriale
e sviluppo della destinazione

turistica

Un doppio filo unisce I'iniziativa
imprenditoriale al destino di una destinazione

turistica. La capacité di individuare
e cogliere le opportunité di sviluppo
è favorita da un terreno fertile lé dove
sono presenti importanti flussi, ma anche
stimolata da una cultura locale aperta e
accogliente. L'iniziativa imprenditoriale,
a sua volta, puô trasformare e far nascere
nuove destinazioni: in questo stretto
e affascinante legame si giocano il futuro
e il benessere di molti luoghi.

II ciclo di vita di una destinazione
turistica

Le destinazioni turistiche evolvono e si modifi-
cano. II concetto di ciclo di vita - applicato alle
destinazioni turistiche - ci permette di riflettere
in termini evolutivi, e tale prospettiva è utile per
comprendere il fenomeno dell'imprenditorialità
in ambito turistico.
II modello proposto da Butler (1980) offre
uninteressante panoramica di sei possibili stadi
evolutivi. La fase iniziale, detta esplorazione, è carat-
terizzata da pochi e limitati turisti, nella veste
di esploratori e scopritori di una destinazione,
attratti da elementi naturali 0 culturali di

particolare valore. Le fasi successive di coinvolgimento
e sviluppo sono caratterizzate dalla progressiva
consapevolezza degli attori locali che tale area
puô diventare una vera e propria destinazione:
investimenti pubblici e privati si moltiplicano, il

turismo è spesso stagionale e importanti attività
di promozione e comunicazione permettono di

attrarre via via più turisti. Nella fase di consolida-

mento, invece, vi è una progressiva riduzione dei

tassi di crescita dei turisti, si moltiplicano i ten-
tativi di destagionalizzazione dell'offerta e la de¬

stinazione si orienta verso la conquista di nuovi
mercati. È in questa fase, vale a dire dopo aver-
ne sperimentato concretamente i vantaggi, che
i residenti riconoscono I'importanza del turismo.
La stagnazione, dopo il raggiungimento del pic-
co massimo di visitatori, è caratterizzata da una
progressiva riduzione degli elementi di attrattiva,
spesso dérivante da uno sviluppo incontrollato
degli elementi di offerta che ha determinato un

progressivo inquinamento dell'identità e delle

spécificité locali. A questa fase seguono due
differenti scenari: il declino e/o il rinnovamento.
II declino si apre con il progressivo disinvestimento
e latrasformazione di attività a vocazioneturistica
in attività con différente orientamento. II

rinnovamento puô avvenire se vengono identificate
nuoveattrazioni in grado di sostituiregli elementi
distintivi iniziali.

Differentemente da quanto semplicisticamente
si potrebbe pensare, non è tanto interessante e

utile identifïcare la fase in cui si trovi una de-
terminata destinazione 0 azzardare previsioni
in merito all'evoluzione futura. Infatti, le dina-
miche di crescita, stagnazione, rinnovamento e

declino possono co-esistere alio stesso tempo
in una destinazione, corne alcuni studi empiri-
ci hanno dimostrato (si veda per esempio Getz,
1992). Questa prospettiva sottolinea la nécessita

di analizzare, monitorare e gestire la

destinazione affinché le dinamiche distruttive del

valore e/o degli elementi di differenziazione
siano contenute rispetto aile spinte di crescita
e rinnovamento, ben ancorate all'identità e aile

spécificité locali. In tali dinamiche l'iniziativa
imprenditoriale di una destinazione gioca un ruolo
essenziale: la destinazione è il prodotto dell'a-
gire di un complesso sistema di attori coinvolti
nell'accogliere e soddisfare le esigenze dei turisti
di oggi e di domani.
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La destinazione turistica influenza I'ini-
ziativa imprenditoriale

Destinazioni di successo e in crescita - ovvero
destinazioni in cui sono prevalenti i fenomeni ti-
pici delle fasi di coinvolgimento e sviluppo - de-
terminano il fiorire di Opportunita di business che

possono essere coite là dove ci sia imprenditorialità
e una cultura locale aperta e accogliente. La

quantité e la qualité dell'imprenditoria locale gio-
cano un ruolo essenziale per lo sviluppo della
destinazione (Koh e Hatten, 2002). Flussi crescenti
di turisti presso una destinazione costituiscono un
bacino di domanda che puô essere soddisfatto da

attori in grado di individuare gli spazi di mercato
che possono essere utilmente occupati attraverso
la creazione di nuove imprese 0 attraverso la tra-
sformazione e il rinnovamento di imprese esi-
stenti. L'iniziativa imprenditoriale puô esprimersi
nell'ambito dell'ofFerta ricettiva, ristorativa e nella
creazione di un'ofFerta di carattere ricreativo.

"La destinazione turistica è il prodotto dellagire
di un complesso sistema di attori coinvolti nellaccogliere

e soddisfare le esigenze dei turisti di oggi e di domani. "
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L'imprenditorialità all'interno di una destinazione
si esprime anche attraverso la capacité di creare e

individuare spazi di collaborazione tra più attori,
al fine di combinare differenti elementi di ofFerta

orientati alia creazione di esperienze significative
per i turisti. Le performance delle imprese, in tale
contesto, sono positivamente influenzate dall'at-
trattività della destinazione, ma studi empirici
recenti dimostrano che I'orientamento imprenditoriale

della gestione è ancora più importante
(Fadda e Sorensen, 2017), soprattutto se viene
data particolare attenzione alla proattività, all'in-
novazione e all'autonomia nella conduzione
dell'impresa (Fadda, 2018).
Si créa una sorta di circuito di rinforzo positivo: i

flussi turistici creano opportunité, le quali, se coite,

creano una nuova ofFerta che contribuisce ad

aumentare l'attrattività complessiva della
destinazione stessa. Tale circuito virtuoso non è detto
che si inneschi: la mancanza di una cultura locale

aperta e accogliente, la mancanza di intrapren-
denza, rincapacità della destinazione di attrarre
investitori e imprenditori 0, ancora, I'atteggia-
mento protettivo e miope delle attività econo-
miche già insediate creano un contesto dove le

opportunité vengono semplicemente ignorate.
Se in una destinazione tali fenomeni prevalgono

le potenzialità vengono disperse e si rintracciano i

fenomeni tipici delle fasi successive. L'attore pub-
blico puô giocare un ruolo essenziale in questo
contesto: puô investire nel migliorare I'accessibi-
lità, nell'organizzazione di eventi, nel contribuire
fattivamente alio sviluppo di attività ricreative e

nel creare condizioni quadro facilitanti ma, ne-
cessariamente, deve essere afhancato da un'i-
niziativa privata fortemente imprenditoriale. In

sostanza, I'assenza di una vera imprenditorialità
locale blocca e impedisce lo sviluppo turistico (Koh
e Hatten, 2002).

L'iniziativa imprenditoriale e lo sviluppo
della destinazione

Se da un lato le possibilité di avviare nuove imprese
sono, a parità di altre condizioni, maggiormente
elevate in destinazioni nelle fasi di crescita, 0 co-
munque in destinazioni capaci di attrarre flussi

consistenti di turisti, è altrettanto vero che la capacité

di iniziativa, l'individuazione di opportunité e la

capacité di costruire e avviare un'attività econo-
mica puô esprimersi anche in contesti non piena-
mente favorevoli 0 in destinazioni che si trovano in

momenti di stasi 0 di contrazione dei flussi turistici.
Alcune destinazioni sono infatti rinate 0 hanno
conosciuto sviluppi importanti attraverso la

creazione di attrattive culturali (si pensi ad esempio al

Guggenheim per Bilbao oall'Acquario per Genova)
0 attraverso I'organizzazione di eventi 0 festival di

richiamointernazionale(tramoltiesempisiricorda
il Festival del Film di Locarno). In tali casi, chi si è

adoperato per la creazione di tali elementi di at-
trazione ha mostrato un atteggiamento piena-
mente imprenditoriale: identificando elementi di

attrattiva che ben si potevano inserire nel contesto

locale e, al contempo, sufhcientemente unici

per poter esercitare un'elevata capacità attrattiva.
In termini meno eclatanti, le strutture ricettive e

ristorative, anche in destinazioni in cui sembrano
essere maggiormente dominanti i fenomeni tipici
del consolidamento, della stagnazione 0 del decli-
no, possono continuare ad avere successo se sono
in grado di rinnovare e mantenere attrattiva la

loro ofFerta, rispetto ad altri attori che, per assenza
di iniziativa e abilità imprenditoriale, hanno pro-
gressivamente eroso le loro possibilité di profitto.
Si ricorda, infatti, che l'imprenditorialità gioca un
ruolo essenziale anche nelle fasi successive alio

sviluppo e al consolidamento, specialmente nella
fase di rinnovamento (Ryan, Mottiar e Quinn,
2012; Weiermair etal, 2007).
L'iniziativa imprenditoriale puô determinare, essa

stessa, la fine dello sviluppo e del mantenimento
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del successo nel lungo termine. II tentativo di oc-
cupare tutti i possibili spazi di mercato disponibili
o di attrarre nuovi segmenti turistici, puô deter-
minare una progressiva perdita d'identità della

destinazione, facendo venir meno gli elementi
che, nelle fasi iniziali, hanno determinato I'ascesa.

Una sorta di effetto di saturazione che provoca un

progressivo deterioramento della capacité della

destinazione di creare valore e mantenersi attrattiva

(Butler, 1980).

Possibilité e limiti per il governo della
destinazione

Vi à dunque un'affascinante e complessa relazione
che lega l'imprenditorialità alio sviluppo di una
destinazione, tanto che alcuni studiosi sono ricorsi
alia teoria del caos per spiegare tale intreccio
(Russell e Faulkner, 2004).
Negli Ultimi decenni si à diffusa, nella Ietteratura

e nella pratica manageriale, I'esigenza di

governare lo sviluppo di una destinazione, cre-
ando strutture e organizzazioni in grado di gui-
dare, influenzae e progettare proattivamente
le azioni volte alio sviluppo della destinazione,
nel tentativo di favorire circuiti positivi di sviluppo,
riducendo il rischio di dinamiche distruttrici di

valore.

Chi si trova ad intervenire nel governo di una
destinazione si confronta con due opposte tendenze:

la nécessita di progettare, creare contenuti e

suggerire concretamente progetti di rinnova-
mento e arricchimento dell'offerta di destina¬

zione: un progetto di destinazione concreto
puô modifïcare le aspettative future di sviluppo

0 di consolidamento della destinazione e

stimolare l'iniziativa imprenditoriale;
la nécessita di lasciare spazio all'iniziativa, alla

progettualità e al contributo dei singoli, senza
dover indirizzare dall'alto in modo marcato le

possibili direzioni di sviluppo.

La letteratura afferma che un approccio pretta-
mente orientato alla pianifïcazione ha mostrato
nella realtà poche possibilité di successo (si veda

per esempio Ruhanen, 2004) e ciô ha indotto gli
studiosi a suggerire orientamenti maggiormente
vicini ai concetti di "leadership di destinazione"

(Beritelli e Bieger, 2014). Questo concetto si rife-
risce all'avere un governo non tanto rivolto a pia-
nifïcare in modo stringente le azioni da mettere in

campo - anche perché non tutto è pienamente
controllabile, monitorabile e gestibile - ma con un
forte orientamento alla creazionedi un clima di fi -

ducia, di confronto e di dialogo tragli attori dove le

dinamiche, anche imprevedibili, di una destinazione

possano essere coite, valorizzate e stimolate.

Consci della complessitè e del fascino che lega
l'imprenditorialità alio sviluppo della destinazione,
il CMI, attraverso il progetto commissionato dal

Comune di Faido[1], si sta concretamente confron-
tando con tali aspetti e sta cercando di costruire
un progetto di sviluppo che sappia adeguata-
mente coniugare la progettualità con lo stimolo
all'imprenditorialità. La sfïda è tutt'altro che sem-
plice, ma il futuro e il benessere di Faido e di altre
destinazioni in Ticino si gioca proprio su questi
complessi intrecci.

Butler, R. W. (1980). The

concept of a tourist area

cycle of evolution:
implications for management
of resources. Canadian

Geographer / Le Géographe

Canadien. 24(1), 5-12.

Fadda, N. (2018). The

effects of entrepreneurial
orientation dimensions on

performance in the tourism
sector. New England Journal of
Entrepreneurship. 21(1), 22-44.

Fadda, N, & Sorensen, J. F.

L. (2017). The importance
of destination attractiveness
and entrepreneurial
orientation in explaining
firm performance in the
Sardinian accommodation
sector. International Journal of
Contemporary Hospitality
Management. 29(6), 1684-1702.

Getz, D. (1992). Tourism

planning and destination
life cycle. Annals of tourism

research. 19(4), 752-770.

Koh, K. Y, & Hatten, T. S.

(2002). The tourism
entrepreneur: the overlooked

player in tourism development

studies. International

Journal of Hospitality & Tourism

Administration. 3(1), 21-48.

Ruhanen, L. (2004). Strategic

planning for local tourism

destinations: an analysis
of tourism plans. Tourism

and Hospitality Planning &

Development. 1(3), 239-253.

Russell, R, & Faulkner, B.

(2004). Entrepreneurship,
chaos and the tourism area

lifecycle. Annals of tourism

research. 31(3), 556-579-

Ryan, T., Mottiar, Z, &

Quinn, B. (2012). The dynamic

role of entrepreneurs in

destination development.
Tourism Planning & Development.

9(2), 119-131.

Weiermair, K, Peters, M., &

Schuckert, M. (2007).
Destination development
and the tourist life-cycle:

implications for entrepreneurship

in Alpine
tourism. Tourism Recreation

Research. 32(1), 83-93.

25



Vaille
Ppzzamiglio
Como O

I fit


	Iniziativa imprenditoriale e sviluppo della destinazione turistica

